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Il vertice arabo ha sancito gli attributi di governo all'organizzazione di Arafat 

"RABBIÓSA REAZIONE ISRAELIANA 
ALL'ACCORDO DI RABAT SULL'OLP 

Esponenti politici e stampa respingono l'ipotesi della costituzione di un'entità statale palestinese - Tel Aviv saboterà il negoziato 
ginevrino - Un altro partito di destra entra nella coalizione governativa diretta da Rabin - Tre presunti feddayn morti in uno scontro 

TEL AVIV. 29 
Le decisioni del vertice di 

Rabat hanno provocato rea
zioni rabbiose in Israele, do
ve non ci si attendeva che 
l'affermazione scontata di so
stegno all'OLP sarebbe stata 
così esplicita e perentoria, ad 
onta dello sfondo di dubbi e 
lemiche sul quale si è svol
to il vertice. Il riconoscimen
to dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 

quale unica legittima rap
presentante del popolo pale
stinese viene interpretato dai 
capi israeliani come un cedi
mento di Hussein di Giorda
nia e degli altri capi arabi 
considerati moderati. Questa 
mattina il ministro delle In
formazioni, nella prima rea
zione ufficiale israeliana, ha 
dichiarato alla radio: «Dal
le risoluzioni adottate a Ra
bat risulta che se Israele ne-

Sconfitta la 
formula degli USA 
e di Israele 

Due settimane dopo la sto
rica votazione con cui l'As
semblea generale doll'ONU 
l'ha riconosciuta come auleti-
tica rappresentante del popo
lo palestinese e delle sue aspi
razioni nazionali, l'OLP ha 
ottenuto a Rabat un secondo, 
spettacolare successo politico. 
Il termine « compromesso », 
adoperato dai dispacci di 
stampa per definire l'accordo 
raggiunto da Arafal e da Hus
sein con la mediazione de;:li 
altri statisti arabi, si giusti
fica infatti soltanto tenendo 
conto del fatto die il monar
ca giordano ha rinunciato ai 
gestì di rottura che aveva mi
nacciato. Tutte le ri\ cudù-a
zioni poste dall'OLl* come 
fondamentali — a cominciare 
da quella che riguarda la sua 
autorità esclusiva a su qualsia
si parte della terra palestinese 
liberata » — vi sono accolte. 
L'uomo che nel 1970-'71 non 
esitò a organizzare il massa
cro della resistenza salva sol
tanto la faccia, e anche quel
la di stretta misura, conside
rato l'impegno che egli sotto
scrive di appoggiare « in tut
ti i campi e a tutti i livelli a 
l'autorità che emanerà dal-
l'OLP e di a organizzare le 
sue relazioni » con quest'ul
tima, al pari degli altri capi 
arabi, a alla luce di questa 
decisione » e senza a interfe
renze ». 

Resta insoluto, a quanto si 
ricava dal testo dell'accordo, 
il problema della forma che è 
destinata ad assumere la a pre
senza » dcIPOLP alla confe
renza di Ginevra. Ma è evi
dente che l'impostazione data 
ad esso da Hussein — la pre
tesa, cioè, della corona hasce
mita, di presentarsi come tu-
trice dei palestinesi, lasciando 
questi ultimi in posizione su
bordinata — esce sconfìtta dal 
ce vertice ». 

L'unanimità raggiunta a Ra
bat attorno all'OLP e a spe
se delle ambizioni di Hu»*ein 
acquista tuttavia un significa
to anche più ampio se si tie
ne presente che la test da lui 
fostenuta corrispondeva con
cretamente alla formula elabo
rata da Kìssinger con i dirì
genti israeliani e presentata 
agli Slati arabi come l'unica 
suscettibile di consentire un 
progresso verso la pace: una ! 
formula che puntava all'inte
sa diretta tra Tel Aviv e Am
man, al di fuori della confe

renza di Gine\ra, alla disgre
gazione del fronte arabo e ad 
un arretramento della resisten
za palestinese. Dal « vertice » 
di Rabat esce un duro colpo a 
questa linea. Gli arabi respin
gono una pseiulo-solu/.ione 
che lascerebbe intatti, salvo 
concessioni marginali, la so
praffa/ione e l'annessionismo, 
e mendicano ancora una vol
ta la pienezza dei loro diritti; 
in primo luogo quelli del po
polo palestinese. 

Mciilrc il Dipartimento di 
Stalo ha mantenuto il silenzio, 
quanto mai significativa è sla
ta ed è la reazione israelia
na. I dirigenti ili Tel A\iv 
non hanno perduto tempo a 
proclamare che, dopo i risul
tali della riunione araba, la 
pace è più lontana e che la 
diplomazia di Kisshiger ha 
fatto « naufragio ». Ma proprio 
questo loro contegno porla la 
conferma che la pace non era, 
in reallà, più vicina: né 
avrebbe potuto esserlo, dal 
momento che i nodi politici 
della contesa erano siali accu
ratamente evitati. 

Sul problema palesliiu-e, 
che di questi nodi è il princi
pale, l'atteggiamento del grup
po dirigente israeliano supera 
ogni precedente. Si è eviden
temente consapevoli che gli 
sforzi spiegali per un qirirto 
di secolo per cancellare ogni 
traccia del problema 'anno 
fatto fallimento e che il po
polo palestinese e la sua lotta 
contano e conteranno sempre 
di più. Ma si è altrettanto 
chiaramente incapaci di met
tere a punto una piattaforma 
costruttiva. Ai palestinesi sì 
nega non soltanto il diritto di 
tornare nella loro terra ma 
perfino quello di costruire un 
loro Stato indipendente su 
una minima parte di esso. Li 
si voleva ieri inesistenti, og
gi li si vuole a terroristi D a 
tutti i costi. L'enunciazione di 
formule costruttive di conni
venza, l'acccttazione di obbiet
tivi graduali. la condanna di 
forme di lotta disperate e 
inammissibili. la crescila poli
tica del movimento, che la 
stampa internazionale ha rile
valo e commentato punitiva
mente, sono ignorate, o sem
brano addirittura suscitare di
spetto. L'ultima trovata, sulla 
quale il governo Rabin e la 
destra sciovinista hanno uni
to i loro voti in parlamento, 
è che l'OLP sarebbe « nemi
ca dcll'ONU »: dopo il voto 
che abbiamo ricordato all'ini
zio. il delegalo israeliano avrà 
il suo da fare per convincer
ne l'Assemblea. 

e. p. 

goziasse con la Giordania e 
acconsentisse a rinunce terri
toriali, i territori cedu
ti passerebbero automati
camente all'OLP. Ciò si
gnifica che nascerebbe uno 
Stato palestinese, cosa alla 
quale il governo israeliano 
si oppone decisamente ». 

Altri esponenti e la stessa 
radio israeliana non hanno 
nascosto che Tel Aviv si pro
pone di prendere pretesto 
dalle decisioni di Rabat per 
intensificare le sue manovre 
ostili a una soluzione nego
ziata della crisi mediorienta
le: è stato chiaramente det
to fin da oggi che le conclu
sioni del vertice arabo rap
presentano un « duro colpo » 
per le trattative di Ginevra 
sul Medio Oriente. 

« Gli arabi hanno posto fi
ne agli sforzi di pace del se
gretario di Stato Kisslnger » 
scrive il giornale Maariv, de
nunciando il riconoscimento 
all'OLP del diritto di creare 
un'autorità statale Indipen
dente nel territori sgombrati 
eventualmente dagli israelia
ni. Le decisioni di Rabat so
no state una vittoria «del 
terroristi » dice il giornale, 
aggiungendo che Tel Aviv si 
rifiuta di negoziare con una 
« banda di assassini » e non 
cederà un territorio che po
trebbe essere trasformato in 
una base per azioni contro 
10 Stato israeliano. 

La posizione di Tel Aviv è 
dunque improntata a un esa
cerbato oltranzismo, al rifiu
to dì ogni prospettiva di ne
goziato che presupponga il 
riconoscimento all'esistenza 
per il popolo del cui territo
rio si è impadronito con la 
forza. 

Ieri sera il parlamento 
israeliano aveva condannato, 
con la sola eccezione dei tre 
deputati comunisti, il voto 
dell'Assemblea generale del-
l'ONU che riconosceva al
l'OLP il diritto di partecipa
re al dibattito sulla questio
ne palestinese. 

L'accordo raggiunto a Ra
bat ha invece suscitato rea
zioni positive nella Cisgiorda-
nia occupata, dove esponenti 
arabi locali non hanno nasco
sto la loro soddisfazione. Se 
ieri il sindaco di Jenln aveva 
affermato che oltre il novan
ta per cento degli abitanti 
della Cisgiordania preferisce 
essere governato dall'OLP 
piuttosto che tornare sotto il 
regime di re Hussein, oggi è 
stato il turno del sindaco di 
Betlemme, il quale ha elogia
to con calore « le sagge deci
sioni prese a Rabat ». Un al
tro notabile arabo ha detto: 
« Come gli ebrei hanno un lo
ro Stato, anche i palestinesi 
hanno diritto ad averne uno». 

Il rimpasto del governo pre
sieduto da Rabin sembra in
tanto ormai completato, con 
una ulteriore caratterizzazio
ne di destra. Infatti nel po
meriggio di oggi il partito na
zionale religioso ha annuncia
to di aderire formalmente al
la coalizione di governo, alla 
quale fornirà il supporto di 
dieci deputati corroborandone 
sostanzialmente la maggio
ranza (fino ad ora di un so
lo seggio), e ottenendo un 
non meno sostanzioso com
penso, cioè i dicasteri degli 
Interni, dell'Assistenza so
ciale e degli Affari religiosi. 
11 partito nazionale religio
so è un accanito oppositore 
di ogni ipotesi di ritiro di 
Israele dalla Cisgiordania. 

Un portavoce militare di 
Tel Aviv ha reso noto che 
questa matt ina tre guerri
glieri palestinesi sono rima
sti uccisi in uno scontro a 
fuoco con una pattuglia 
israeliana. L'incidente sareb
be avvenuto a nord del Lago 
di Tiberiade. 

Sui diritti dei palestinesi 

I 5 punti approvati 
dal vertice di Rabat 

Dal nostro inviato 
RABAT. 29. 

L'accordo unanime raggiun
to a Rabat sulla questione 
palestinese, oltre a sconfigge
re i tentativi israeliani e del
la diplomazia americana di 
giocare sulle divisioni inter-
arabe per presentare il pro
blema palestinese come un 
semplice problema di rifugia
ti, è stato determinante per 
il successo del vertice arabo, 
che ha terminato i suoi la
vori questa sera, con una so
lenne seduta iniziata alle 
22^0 (ora italiana). L'accor
do inoltre apre la strada alla 
eventuale partecipazione del-
l'OLP alla seconda fase delle 
trattative di Ginevra sul Me
dio Oriente, in rappresentan
za del popolo palestinese, non
ché alla prossima costituzione 
di un governo provvisorio pa
lestinese in esilio. 

La risoluzione in cinque 
punti sulla questione palesti
nese, che è stata Ieri notte 
approvata alla unanimità, ri
conosce infatti l'Organizzazio
ne per la liberazione delia-
Palestina come unico rappre
sentante del popolo palestine
se, sia nei territori palesti
nesi occupati, sia sul plano 
nazionale e internazionale. 

La questione delle trattati
ve di Ginevra e. prima di esse, 
di un eventuale accordo glo
bale di disimpegno (che com
prenda la Giordania) non è 
•tata direttamente affrontata 
4*1 vertice, che l'ha rinviata 

alla concertazione fra le par
ti interessate. L'OLP ha del 
resto smentito che un accor
do sia stato raggiunto sulla 
sua partecipazione alla confe
renza di Ginevra come com
ponente della delegazione 
giordana. 

Per mettere a punto le pro
cedure d| applicazione degli 
accordi di Rabat, un miniver
tice a quattro si riunirà a 
brevissima scadenza in una 
capitale del Medio Oriente; 
ad esso parteciperanno il 
leader palestinese Ara fa t. re 
Hussein di Giordania e i pre
sidenti egiziano e siriano. 

I cinque punti della risolu
zione approvata sono i se
guenti: 1) affermazione del 
diritto del popolo palestinese 
al ritorno nella sua Patria e 
all'autodeterminazione; 2) af
fermazione del suo diritto a 
costituire un'autorità nazio
nale indipendente sotto l'egi
da dell'OLP su tutti i terri
tori palestinesi che verranno 
liberati; 3) pieno appoggio 
degli Stati arabi all' OLP nel
l'esercizio delle sue responsa
bilità sul niano nazionale e 
internazionale; 4) invito alla 
Giordania, alla Siria, all'Egit
to e all 'OLP a ricercare in 
comune la formula per rego
lare i loro rapporti alla luce 
di queste decisioni e in vista 
della loro esecuzione; 5) im
pegno di tutti i Paesi arabi 
a salvaguardare l'unità nazio
nale palestinese e a non inge
rirsi negli affari interni del 
palestinesi. 

La soddisfazione per l'accor
do raggiunto è stata oggi 
espressa dal portavoce pale
stinese Mohsen Abu Mayzar, 
che si è intrattenuto con i 
giornalisti durante la lunga 
attesa per l'inizio della sedu
ta pubblica conclusiva del 
vertice (rinviata più volte, 
dalle 9 di stamani fino a tar
da sera). Egli ha affermato 
che la risoluzione adottata 
costituisce una grande vitto
ria per il popolo palestinese, 
consacrando lo «s ta tus» del
l 'OLP come sua legittima 
espressione. Ciò va anche al 
di là del riconoscimento che 
poco meno di un anno fa 
aveva dato all' OLP il vertice 
arabo di Algeri e costituisce 
una nuova sconfìtta per Israe
le e per la politica americana. 
Abu Mayzar ha anche affer
mato la determinazione del
l' OIJ» a proseguire la lotta su 
tutti i piani, militare politico 
e diplomatico. 

Secondo quanto afferma sta
mani la stampa marocchina, 
Arafat si . recherà • all' ONU 
accompagnato da quattro ca
pi di Stato: re Hassan II qua
le presidente del vertice di 
Rabat, il somalo Siad Barre 
come presidente dell'Organiz
zazione per l'unità africana, 
il pakistano Ali Bhutto. come 

Eresidente della Conferenza 
(lamica, e l'algerino Bume-

dicn come presidente In eser
cizio dei Paesi non allineati. 

Giorgio Migliarti 

MOSCA — Sono continuali Ieri i colloqui tra il cancelliere tedesco occidentale Helmut Schmidt 
e il segretario del PC US, Leonid Breznev. Nel la foto: un momento del ricevimento al 
Cremlino in onore di Schmidt 

Le relazioni economiche nel quadro dei colloqui Breznev-Schmid! 

L'URSS assicurerà alla RFT 
nuove forniture di energia 
Mosca venderà a Bonn 9 miliardi e mezzo di gas naturale all'anno fino al 2000 
la RFT prevede la costruzione in Unione sovietica di centrali elettriche atomiche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29 

Mentre, stamane il cancel
liere federale Helmut Schmidt 
ed il suo ministro degli este
ri Dietrich Genscher prose
guivano i colloqui con Leo
nid Breznev, Alexei Kossighin 
e Andrei Gromiko, i rappre
sentanti di un gruppo di gran
di aziende e banche tedesco-
occidentali firmavano con i 
competenti enti sovietici un 
gigantesco contratto in base 
al quale l'URSS fornirà alla 
RFT, in aggiunta alle quote 
già fissate, altri due miliardi 
e mezzo di metri cubi di gas 
naturale all'anno, a partire 
dal primo gennaio 1978 fino 
al 31 dicembre del 2000. 

E' il primo accordo ad una 
scadenza cosi lontana conclu
so tra l'Unione Sovietica e la 
RFT. Esso esprime la fidu
cia dei due paesi nella po
litica di coesistenza pacifica 
e di collaborazione. Facendo
si interprete di questo senti
mento, Kossighin, in un bre
ve discorso pronunciato oggi 
ad una colazione offerta da 
Schmidt, ha detto: «Noi sia
mo convinti che i popoli del
la RFT e deirURSS si com
prenderanno i'un l'altro sem
pre meglio, il che corrispon
de a ciò di cui il mondo d'oggi 
ha bisogno». 

A parte il significato poli
tico, si deve rilevare che il 
nuovo contratto, il terzo sul
le forniture di gas naturale 
sovietico, assicura alla Germa
nia federale una fonte ener
getica non indifferente. Si cal
cola infatti che a partire dal
l'inizio degli anni 80 le im
portazioni annuali nella RFT 
di gas sovietico ammonteran
no a 9,5 miliardi di metri 
cubi (il contratto a suo tem
po firmato dalI'ENI. defini
to «l'accordo del secolo», pre
vede una fornitura annuale 
all'Italia di sei milioni di me
tri cubi di gas per vent'anni). 

Insieme al contratto per il 
gas è stato firmato stamane 
dalle due partì un accordo 
per la fornitura complessiva 
da parte della RFT all'URSS 
di 950 mila tonnellate di tu
bi d'acciaio di grande diame
tro da coprire nel periodo tra 
l'inizio del 1975 e la fine del 
1976. Come già i due prece
denti contratti in questo cam
po, i crediti saranno forni
ti da un consorzio di banche 
tedesco-occidentali. H totale 
dei crediti sarà di un mi
liardo e mezzo di marchi e 
verrà rimborsato dall'URSS 
entro il 1934, in buona par
te attraverso i ricavi delle 
forniture di gas. 

Già ieri Io stesso consor
zio di banche aveva conces
so un credito di 800 milioni 
di marchi per finanziare la 
fornitura all'URSS di circa 
diecimila autocarri speciali. 

Il problema dei crediti e 
dei tassi di interesse è stato 
al centro di un colloquio che 
nel pomeriggio Schmidt ha 
avuto con Kossighin mentre 
Gromiko e Genscher si In
contravano separatamente, co
me ha dichiarato questa se
ra il portavoce tedesco-fede
rale, Klaos Belling in un in
contro con i giornalisti, il can
celliere ha assicurato il pri
mo ministro sovietico che la 
questione del crediti non rap
presenterà alcun impedimen
to alla realizzazione di grandi 
progetti di collaborazione. 

Tra questi progetti, è sta
to discusso quello relativo al
la costruzione nell'URSS da 
parte della RFT di centrali 
atomiche da pagare con la 

fornitura da parte dell'URSS 
dell'energia elettrica prodot
ta. Belling ha detto che Sch
midt ha chiesto che tale for
nitura copra negli anni 80 
anche il fabbisogno di ener
gia elettrica di Berlino ovest. 
Kossighin secondo le parole 
del portavoce di Bonn, ha 
ascoltato la richiesta con at
tenzione e «il suo atteggia
mento ha fatto pensare che 
la risposta sarà soddisfacen
te». 

Il problema di Berlino 
ovest, nei suoi termini poli
tici, ha occupato i due ter-

' zi del tempo del colloquio 
collegiale di stamane. Le due 
parti, ha detto Belling, • «in 
una atmosfera distesa, ogget
tiva ed amichevole» hanno 
esposto i rispettivi punti di 

vista. Sia Breznev che Schmidt 
ne avevano parlato anche nei 
discorsi al ricevimento di ieri 

In una formula già adotta
ta dal segretario generale del 
PCUS e dall'allora cancellie
re Willy Brandt, ci si era ac
cordati sulla necessità della 
«stretta osservanza e della 
totale applicazione» dell'ac
cordo quadripartito. Ieri se
ra Schmidt ha ribadito la fe
deltà del suo governo a que

sta formula. In pratica, tutta
via, Bonn, al contrario di Mo
sca ritiene che l'accordo qua
dripartito non deve impedire 
che — pur nel rispetto dello 
«status» speciale dei settori 
occidentali dell'ex capitale te
desca — possano svilupparsi 
ulteriori legami tra Berlino 
ovest e la RFT. 
• Nel suo discorso di ieri se
ra Breznev ha ammonito con
tro «i tentativi compiuti per 
compromettere la comprensio
ne reciproca», ribadendo che 
l'URSS «non vede attualmen
te un accordo migliore» di 
quello esistente. Il problema 
di Berlino ovest è stato anche, 
probabilmente, al centro di 
un colloquio a quattr'occhi 
svoltosi questa sera 

H cancelliere dovrebbe con
cludere gli incontri domani 
mattina e nel pomeriggio, do
po la firma dei documenti 
congiunti ed una conferenza 
stampa, dovrebbe partire con 
il seguito per Kiev. Se le con
versazioni si prolungheranno, 
non è escluso che il breve 
viaggio a Kiev venga annul
lato. La visita sì concluderà 
in ogni caso giovedì. 

Romolo Caccavale 

Aperta ieri la nuova sessione parlamentare 

II programma laburista 
difende l'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 29 • 

Difesa dell'occupazione contro 
il pericolo di una recessione eco
nomica. tutela sociale degli stra
ti popolari più colpiti dall'at
tuale rincaro del costo della 
vita, stabilizzazione degli inte
ressi sui mutui bancari: queste 
sono le misure del nuovo pro
gramma di governo laburista 
che rispondono alle immediate 
e concrete esigenze popolari. In 
un momento partico'armente dif
fìcile, i piani di intervento del
lo Stato sono fortemente carat
terizzati in Inghilterra dall'im
pegno a difendere chi si trove
rà maggiormente esposto ai ri
gori della e crisi ». Come vuole 
la tradizione, è stata la Regi
na. col suo «discorso della co
rona », a inaugurare stamane 
nella sala dei Lords la nuova 
sessione parlamentare davanti 
alle «due Camere riunite. 

I punti più importanti e deli
cati del programma riguardano 
la nazionalizzazione dell'indu
stria arconautica e dei cantieri 
navali. Anche tutti ì terreni ne
cessari all'edilizia popolare e 
ad altri progetti sociali verran
no portati sotto la «proprietà 
pubblica > (amministrazioni lo
cali). Il totale degli alloggi nuo
vi costruiti in Inghilterra è ul
teriormente calato l'anno scorso 
e il governo laburista intende 
incoraggiare la ripresa tanto nel 
settore pubblico che in quello 
privato. Anche il calmiere im
posto sui tassi d'interesse per i 
mutui edilizi è rivolto ad alle
viare le difficoltà crescenti del
le masse. I piani annunciati 
oggi dal governo rispettano il 
programma del Partito laburista 
che è appena uscito dalla con
valida del voto dell'ultima con
sultazione. Al centro della stra
tegia governativa sta il cosid
detto < contratto sociale >, ossia 
quel particolare e costruttivo 
rapporto con i sindacati che 
sari poMibila ricercai* svila 

base della più stretta consulta
zione e in cambio di una ferma 
contropartita sul terreno delle 
riforme e della difesa delle pre-

' rogative del lavoro, in primo 
luogo il diritto alla stabilità del
l'impiego. La lotta contro la 
disoccupazione è infatti il car
dine attorno a cui ruota in que
sto momento l'azione dei sin
dacati. • 

E" prevista la costituzione del
l'ormai noto Ente nazionale per 
le imprese, ossia di un organi
smo centrale di coordinamento 
e di controllo che è stato pro
gettato tenendo presente la 
struttura e il funzionamento del-
l'IRI italiano. Si sta tuttavia 

'discutendo il modo in cui l'as
sistenza finanziaria dello Stato 
dovrà eventualmente essere ero
gata alle imprese private. Per 
la Confindustria inglese (CBI) 
dovrebbe trattarsi di aiuto puro 
e semplice senza alcun obbligo. 
La maggioranza del Partito la
burista chiede invece che le cor
risponda la partecipazione sta
tale e la facoltà di regolare i 
piani alle imprese nell'ambito 
della pianificazione nazionale del
le risorse. Un'indicazione su que
sto problema di vitale impor
tanza verrà data nel bilancio 
finanziario che il cancelliere del
lo scacchiere Healey presenterà 
il 12 novembre prossimo. Il pro
gramma odierno elenca 26 pro
getti di legge e prevede la li
quidazione di ogni vincolo, re
strizione o penalità contro l'at
tività sindacale (cioè l'effettiva 
abrogazione dell'infausta legge 
antisciopero del precedente go
verno conservatore); l'estensio
ne dei proventi pubblici e del
la partecipazione statale nello 
sfruttamento dei giacimenti di 
petrolio e gas naturale del Ma
re del Nord; il rafforzamento 
della sicurezza sociale median
te l'aumento degli assegni fa
miliari. 

Antonio Broncia 

(Dalla prima pagina) 

cora, « dobbiamo provvedere 
insieme, governo e popolo, 
sotto l'egida del Parlamento 
depositario della sovranità na
zionale ». 

Moro ha affermato che con
sulterà i partiti; « anche per 
significare la necessità di un 
corretto e costruttivo rappor
to tra maggioranza e oppo
sizioni ». A questo punto Ita 
affermato, come avevamo ri
ferito all'inizio, die egli con
durrà il proprio tentativo nel
l'ambito di centrosinistra, « in 
conformità — ha precisato — 
di una linea politica cui ho le
gato tanta parte della mia atti
vità ». Moro ha così concluso: 
« lo non ho pessimismo pre
concetto né ottimismo facile. 
Posso dirvi, perchè lo ritengo 
un dovere, che farò, sicuro 
di trovare le necessarie colla
borazioni, con ferma volontà, 
tutto il possibile per riuscire». 

Nell'iter della crisi, i pri
mi passi sono quasi obbliga
ti. Moro si incontrerà solo 
domani con i partiti, perchè 
oggi sarà impegnato nella 
riunione della Direzione de, 
la quale preciserà ulterior
mente il mandato politico in 
base al quale il presidente 
incaricato potrà condurre il 
proprio tentativo. Sempre og
gi, nella Direzione del PSDI 
è previsto qualche strascico 
per l'atteggiamento tenuto da 
Tanassi nelle ultime settima
ne. Non solo i saragattiani, 
ma anche l'on. Preti hanno 
criticato le « scivolate » del 
presidente del partito. Ieri 
Preti ha dichiarato di essere 
convinto che sia un fatto 
« positivo » la designazione 
dell'on. Moro: « Personalmen
te — ha soggiunto — credo 
che il mio partito sia dispo
nibile per riesaminare la pos
sibilità di ricostituire un go
verno organico di centro-si
nistra, autonomo ed efficien
te ». Una dichiarazione ana
loga ha fatto l'on. Nicolazzi, 
della corrente di Tanassi, 
mentre l'on. Lupis si è pro
nunciato contro il monoco
lore. 

I socialisti hanno tenuto 
ieri sera una riunione di se
greteria. senza però appro
vare nessun documento. La 
posizione del Partito, del re
sto, era stata esposta da De 
Martino al Quirinale. L'on. 
Manca, demartiniano. ha di
chiarato che la designazione 
di Moro deve « essere accol
ta positivamente ». L'on. Cra-
xi, nenniano, ha precisato, 
dal canto suo, che la segrete
ria del PSI ha confermato la 
« linea costruttiva seguita fi
nora » sottolineando l'esigen
za di « accelerare i tempi del
la crisi». 

CONSULTAZIONI. NeI corso 
delle consultazioni al Quiri
nale, i socialisti, i socialde
mocratici ed i repubblicani 
hanno avuto modo di precisa
re le rispettive posizioni ri
guardo alla nuova fase della 

i 

L'incarico affidato a Moro 
?..~\ f'Hcl RI A fratfafrn nnmnn . Via nneAtn en^nMnnitn si crisi. Sì è trattato, comun

que, solo dì un primo approc
cio, quando ancora la candi
datura dell'on. Moro non era 
diventata ufficiale. 

Orlandi, per 11 PSDI, ha 
detto che il suo partito è ' 
« disponibile per un centro
sinistra serio», ed ha specifi
cato che ciò sarebbe possibi
le solo con l'attuazione rigi
da della formula nelle Giun
te locali e con 11 rifiuto del 
« condizionamento del PCI». 
Il tono del segretario social
democratico, in sostanza, è 
stato Improntato a vecchi mo
tivi polemici. 

Subito dopo, De Martino ha 
precisato che la crisi non è 
nata perchè i socialisti chie
devano « «7i inserimento dei 
comunisti nella maggioranza, 
come in modo del tutto fal
so si è tentato di far crede
re». «Noi — ha soggiunto 
— avevamo invece sollevato 
con intento costruttivo pro
blemi di grande rilievo nel 
campo della politica econo
mica, richiedendo mutamenti 
profondi allo scopo di evi
tare una grave recessione e 
quindi la disoccupazione di 
massa, di difendere i salari 
dei lavoratori, di frenare con 
opportuni interventi dello 
Stato l'aumento dei prezzi; su 
questi problemi deve essere 
risolta la crisi di governo. 
Fondamentale per un giusto 
indirizzo della politica eco
nomica è un rapporto posi
tivo e aperto tra governo e 
sindacati». De Martino ha 
detto ancora che chi mira 
«ad elezioìii politiche antici
pate » e a « provocare mio 
spostamento a destra della 
maggioranza di governo» ha 
reso finora impossibile un 
accordo su questi problemi. 
« Bisogna — ha detto ancora 
il segretario del PSI — re
spingere questo tentativo e 
costituire un governo che si 
appoggi sidle forze politiche 
disposte ÌJI modo leale a pro
seguire una politica di colla
borazione con il nostro Par
tito». «A chi si proponga — 
ha concluso De Martino — 
di dar vita a UÌI tale gover
no, nelle varie forme che es
so potrà assumere, sia7no 
pronti a dare il 7iostro appog
gio, sottolineando l'esigenza 
di ima soluzione rapida della 
crisi ». 

La Malfa, per i repubbli
cani. ha tenuto a sottolinea
re che se non è stato tro
vato un accordo nel corso 
del precedente tentativo, ciò 
« non è stato certo per colpa 
del PRI». 

L'on. Anderlini, della Sini
stra indipendente, ha detto 
di guardare con interesse al
la designazione di Moro, so
prattutto, ha soggiunto, «se 
avrà il coraggio di mettere 
fuori gioco quelle forze non 
solo della destra socialdemo
cratica che hanno puntato in 
queste settimane sulla strate
gia della tensione e che si 
propongono come obiettivo le 
elezioni politiche anticipate ». 
«Non vorremmo — ha detto 
Anderlini — che l'on. Moro 
fosse condizionato dal suo 
Partito a un punto tale da 
non poter far lui delle scelte 
efficaci in questo caso ». 

Il sen. Ferruccio Farri si 
è augurato che il nuovo go
verno non sia condotto, 
«dal succedersi fatale degli 
eventi», a delle rese dei con
ti gravi per il Paese. Parri 

ha anche sottolineato che 
deve essere risolta una gra
ve crisi morale «che è alla 
base del disagio del Paese». 

Da Leone, infine, sono sta
ti introdotti 1 presidenti del
le Camere, prima Spagnolll, 
poi Pertini. 

INGPAQ 
mv/rvnv j j c o m p a g n o ingrao, 
con un'intervista all'Espresso, 
ha sottolineato che la rivo
luzione democratica e sociali
sta In Italia « richiede la co
struzione di un determinato 
blocco di 7nasse operaie, con
tadine, di ceto medio». SI 
tratta di masse non certo &-
morfe politicamente ed ideo
logicamente; e non è diffici
le vedere quanto in questo 
quadro abbia inciso il mo
vimento cattolico e, all'inter
no di esso, la DC. v Perciò co
struire un tale blocco chiede 
che si facciano i conti con la 
DC», costringendola « a scen
dere sul terreno dello svilup
po della democrazia e dell'or-
gunizzazione delle grandi 
ìnasse ». « L'unità delle tre 
componenti storiche (catto
lica, socialista e comunista) 
a cui punta la nostra stra
tegia, è impensabile senza 
una lotta di massa die sia, 
nel senso più profondo, una 
"critica di rilassa" del carat
tere attuale della DC, del suo 
sistema di potere, della sua 
collocazione nella società ita
liana ». 

Ingrao nota anche che at
tualmente vi è una crisi di 
fondo nel mondo capitalista, 
e che è particolarmente acuta 
in Italia. Occorre valutare 
ciò che questa crisi significa 
per il mondo cattolico e la 
DC, « e su questa base aggior
nare una strategia unitaria». 
«Ma è un esame, soggiunge 
Ingrao, che non va condotto 
solo da noi, e in modo sepa
rato: va fatto con la sinistra 
italiana nel suo insieme e nel 
vivo di un collegamento con 
le correnti democratiche del 
mondo cattolico; insisto su 
questo lavoro comune ». 

Domani per lo sciopero 

Non usciranno 

i giornali 

in Piemonte 

e Liguria 
Per la libertà e la plurali

tà dell'informazione, per la 
riforma democratica della ra
diotelevisione, oggi indette 
dalla FNSI e dalla Federa
zione poligrafici CGIL, CISL, 
UIL, inizleranno uno sciope
ro di 24 ore ì giornalisti e 1 
tipografi del Piemonte e del
la Liguria, in modo da impe
dire l'uscita dei quotidiani 
del mattino e del pomerig
gio di domani. 

La vasta ed articolata azio
ne sindacale investirà nelle 
prossime settimane tutte le 
regioni. Con questa iniziati
va i sindacati del settore in
tendono denunciare l'inerzia 
del governo e delle forze po
litiche e la strategia di sof
focamento dell'informazione 
attuata da gruppi economici 
pubblici e privati. 

Oggi in lotta gli studenti 
(Dalla prima pagina) 

terno della scuola, e a garan
tirne la gestione sociale. Per 
questo occorre superare i li
miti ancora presentì nei de
creti delegati (quello più gra
ve è la limitazione ai sedi
cenni del voto per le elezioni 
dei nuovi organi collegiali). 

Altre richieste riguardano lo 
statuto dei diritti democrati
ci, le presenza della compo
nente giovanile nei consigli 
di distretto e quella dei sin
dacati nei consigli di istituto, 
la revocabilità della delega e 
la possibilità da parte dell'as
semblea di eleggere il consi
glio degli studenti. A questi 
obiettivi si accompagna la ri
vendicazione del voto a diciot
to anni nelle elezioni politi
che e amministrative. 

La manifestazione di ieri — 
dopo che il lunghissimo e com 
battivo corteo partito da piaz
za dell'Esedra ha attraversa
to tutto il centro — si è con

clusa al ministero della P.L, 
in viale Trastevere: una dele
gazione di giovani si è incon
trata con il ministro Malfatti, 
mentre gli studenti continua
vano a manifestare. A mi
gliaia. sono rimasti ad ascol
tare il comizio di Carlo Leoni 
che ha parlato a nome dei 
Comitati Unitari, il quale h a 
sottolineato il successo della 
giornata di lotta che assume, 
in questo momento delicato 
della vita del Paese, un valore 
particolare. Essa testimonia la 
ferma volontà di lotta dei 
giovani che intendono con
quistare una scuola rinnovata, 
che garantisca a tutti una se
ria qualificazione professiona
le e culturale, portando avan
ti la mobilitazione su un ter
reno democratico, respingen
do tut te le provocazioni. E ' 
stata una manifestazione — 
ha sottolineato — resa possi
bile dalla crescita del nuovo 
movimento degli studenti, che 
ha saputo raggiungere una 
larga unità con le forze del 
movimento operaio, con i par

titi democratici, con le orga
nizzazioni di massa, su obiet
tivi concreti, contro i doppi 
e tripli turni, contro il caro-
libri e il caro-trasporti, per 
un reale diritto allo studio, 
per nuovi indirizzi didattici e 
culturali. 

Nell'incontro avuto con la 
delegazione di studenti il mi
nistro Malfatti ha «espresso 
un parere positivo — è detto 
in un comunicato dei comi
tati unitari — ed un impegno 
ad affrontare il problema del
l'estensione del voto i 14 e 15 
anni nell'elezione dei nuovi 
organi collegiali di governo 
della scuola». Una posizione 
del tutto negativa è s ta ta in
vece assunta sullo statuto dei 
diritti democratici e sul di
ritto a 10 ore mensili di as
semblea. Pur se certamente 
limitati e inadeguati, « gli im
pegni presi — continua il co
municato studentesco — de
vono ora tramutarsi in fatti. 
Per questo la mobilitazione 
dei comitati unitari continue-

I rà con forza ». 

Crack Sindona: 3 ordini di cattura 
(Dalla prima pagina) 

a Palazzo di giustizia sono 
corse nuove indiscrezioni sul 
crack della Banca Privata Ita
liana che danno una ulteriore 
pennellata di giallo a questo 
già di per sé scandaloso af
fare. Il commissario liquida
tore, avvocato Guido Ambro-
soli, ancora oggi non sarebbe 
a conoscenza della cifra esat
ta delle passività della Banca 
Privata. L'unica cifra da lui 
conosciuta è quella di 189,3 
miliardi resa nota dalla Ban
ca d'Italia, e il liquidatore 
non sarebbe ancora oggi in 
possesso della documentazio
ne necessaria per stabilire se 
la cifra del crack dichiarata 
dalla Banca d'Italia corri
sponde o meno alla realtà-

Perche, se le cose stanno 
così (e pare che stiano così 
anche se hanno dell'incredibi
le) la Banca d'Italia non 
fornisce al commissario liqui
datore la documentazione per 
stabilire a quanto realmente 

ammonta il buco della banca di 
Sindona? Corre inoltre a Pa
lazzo di Giustizia un'altra in
discrezione: che i telefoni del
la Banca Privata Italiana nei 
prossimi giorni saranno sotto
posti a bonifica dal magistra
to inquirente per stabilire se 
in essi esistono o meno mi
crospie. 

I telefoni della Banca Pri
vata Italiana erano dunque 
controllati attraverso spie te
lefoniche? E se Io erano da 
chi e a quale scopo? 

Abbiamo più volte sottoli
neato che il crack della Banca 
Privata chiama in causa gravi 
responsabilità sia del mini
stro del Tesoro che della Ban
ca d'Italia, la quale, pur aven
do accertato gravi irregolari
tà nella gestione della Banca 
Unione fin dal 1972 e in rela
tion* ai bilanci del 1970 a 

1971, tuttavia diede parere fa
vorevole al ministro del Te
soro La Malfa che a sua vol
ta concesse l'autorizzazione 
con procedura d'urgenza alla 
fusione della • Banca Privata 
Finanziaria nella Banca Unio
ne e al conseguente aumento 
di capitale da poco più di due 
miliardi di lire a oltre quindi
ci miliardi. 

La Banca d'Italia, malgrado 
le riscontrate irregolarità, 
diede ugualmente parere fa
vorevole, ritenendo che non 
era il caso di prendere prov
vedimento liquidatorio nei 
confronti della Banca Unione 
per la grave turbativa che es
so avrebbe provocato fra i ri
sparmiatori. Ma oggi, di fronte 

ad un dissesto cosi ingente 
(si è parlato di 400 miliardi) 
nessuno riesce più a compren
dere, se non nell'ambito delle 
ricordate connivenze politi
che, il criterio di a manica 
larga» seguito allora dalla 
Banca d'Italia. Il governatore 
Carli ha difeso anche recente
mente la sua linea di inter
vento in difesa dei deposi
tanti, « qualunque sia la Ban
ca in cui essi hanno deposi
tato i loro risparmi ». Ma è 
una linea che oggettivamente 
sembra favorire i più sperico
lati avventurieri della finan
za, tipo Sindona, e che finisce 
per far ricadere sulla collet
tività il peso di così gravi 
dissesti. 
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